
MARANISE – Il Crm (Circolo ricreativo Maranise) in occasione delle 
previste manifestazioni del nuovo biennio 2007-2008 ha organizzato per 
sabato 17 novembre la XI edizione della sagra della castagna, che si è tenuta 
presso i locali e gli spazi esterni della sede del sodalizio culturale.  La sagra  
quest’anno ha registrato un successo di presenze inaspettato, infatti, 
nonostante la rigida temperatura si sono registrate centinaia di presenze sino 
a tarda ora, con un flusso continuo di avventori provenienti dai paesi 
limitrofi quali Pentone, Fossato Serralta, Sorbo San Basile, Taverna, Albi, 
San Pietro Magisano. Il flusso maggiore quello registrato dopol termine 
della partita della nazionale, e a dire il vero molti sono giunti nei locali del 
Crm anche per festeggiare la qualificazione matematica degli azzurri. 
L’allegria ha poi preso per mano tutti che hanno deliziato anche il palato con 
il ricco menù preparato dal bravo cuoco Domenico Scalise. Lo stesso ha 
saputo creare con armonia un connubio tra cucina e prodotto, che è stato 
servito a tutti gli ospiti, dall’antipasto, alle tagliatelle alla farina di castagne, 
ai dolci con un ottima torta, delle crepes, delle crostate con marmellata di 
castagna. Una macchina organizzativa quella del Crm, che ha meravigliato 
tutti gli avventori di questa XI edizione della sagra, che ha coinvolto tutti i 
soci ognuno con la propria mansione e missione, così come evidenziato dal 
neopresidente del sodalizio Franco Madia, che ha salutato tutte le autorità 
presenti, quali il sindaco Francesco Fiorino Fratto e gran parte 
dell’Amministrazione. Saluti e ringraziamenti anche per Giacomo Muraca, 
presidente della Comunità Montana dei monti Reventino-Mancuso-Tiriolo 
che ha contribuito con un contributo personale.   La manifestazione si è 
caratterizzata attraverso diversi momenti,  che hanno curato l’aspetto 
didattico legato alla cultura della società contadina e con approfondimenti 
sulla castagna come prodotto della tradizione agro-alimentare, alla pianta 
come materia prima con diversi utilizzi, come ad esempio per ricavarne 
legname per arredi o semplicemente come combustibile domestico. Come 
da tradizione la castagna al forno è stata la regina della serata , che ha il suo 
nome caratteristico insostituibile, infatti, si definiscono “Pastiddhi”. Sempre 
nella stessa serata sono stati inoltre serviti degli ottimi  panini farciti con 
salciccia locale arricchiti con cipolla e peperoncino, il tutto accompagnato 
dall’ottimo vino locale. La manifestazione proseguiva con momenti ludici 
dedicati ai bambini e con altri di approfondimento sul tema. Un 
appuntamento che conferma ancora una volta l’intraprendenza del sodalizio, 
gratificato dalla presenza di tanta gente, come raramente accade a questo 
piccolo borgo, animato da uno spirito di iniziativa che pone le proprie basi 
sulla rinascita della cultura, delle tradizioni. Undici edizioni della sagra 
confermano la continuità e la costanza di questo gruppo coeso di giovani 
famiglie. Il Crm si è ritagliato una nomea indelebile per quello che riesce a 
fare soprattutto basandosi su un elemento fondamentale quale la volontà. La 
XI edizione della sagra ha confermato che non esiste nulla che può 
distruggere un ideale se si è guidati dai valori dell’unione e il Crm ne ha 
dato riprova nonostante le tante difficoltà riscontrate nel corso di 
quest’ultimo anno, gli stessi soci ne sono convinti e pur non rinnegando 
affatto il passato hanno coniato un nuovo motto, Rinascita.   
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